
COMUNE DI TERRANOVA DA SIBARI
PROVINCIA DI COSENZA

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 35 DEL 30/09/2014

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2014/2016 E BILANCIO DI
PREVISIONE ANNUALE 2014 - RELAZIONE PROGRAMMATICA.

L’anno duemilaquattordici, il giorno trenta , del mese di settembre , alle ore 19,05 , nella
sala delle adunanze del Comune suddetto, previo recapito di appositi avvisi debitamente notificati,
si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica ordinaria, ed in prima convocazione con
l’intervento dei Consiglieri:
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Consiglieri Presenti N. 8
Consiglieri Assenti N. 5

E’ presente l’assessore esterno Di Stasi Belinda Simona.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE F.F. Dott. BONIFACIO PLACIDO .
Presiede il Presidente del Consiglio COSTA GIUSEPPE .



Il presidente pone in discussione il sesto punto dell’o.d.g., riguardante l’oggetto e cede la parola al Vice Sindaco.
VICE SINDACO: Una parentesi a quello che è stato appena detto da Sindaco, per quanto riguarda la redazione del Bilancio la norma vuole che in caso di procedura
davanti a un Tribunale quando c’è un contenzioso si faccia l’accantonamento per le somme che potenzialmente dovrebbero essere dovute in caso di esito negativo
circa la sentenza. Quindi questo è un altro elemento che non si trova negli atti.  Per quanto riguarda il Bilancio di Previsione sia quello annuale che triennale, farò un
excursus in modo di dare il senso di quello dell’anno in corso nonché quello degli anni futuri. Quest’anno abbiamo avuto la necessità di aumentare il gettito, dal
documento contabile deriva quindi un aumento del gettito fiscale che tendenzialmente nel corso del triennio andrà a diminuire per cui alla luce di quelle che sono le
procedure di riorganizzazione del Bilancio e della rimodulazione e delle strategie previste dovremmo avere una tendenziale diminuzione del gettito fiscale che si
tramuta nel ripristino dello status ante  delle aliquote. Come si può fare questo, perché dobbiamo trovare l’alternativa all’ introito. Di sicuro si tratterà di alienare quella
parte di patrimonio che a tutt’oggi risulta un peso per l’Ente. Questo garantirà una parte di entrate, le altre parti di entrate saranno dovute ad una ricontrattazione di altri
contratti, infatti abbiamo già preso contatti con la società EON ex GAMESA che ha dato disponibilità a sedersi ad un tavolo per ragionare su quelli che erano gli accordi
originari. Abbiamo già preso contatti con delle Major delle società per quanto riguarda l’aspetto dell’Energia elettrica per poter incidere fortemente su quello che è il
costo dell’Energia elettrica ed avere benefici di ingresso per quanto riguarda il nostro Ente. Dobbiamo andare a riallineare quelli che sono il flusso del gettito
dell’accertamento e della riscossione. Adesso stanno arrivando gli avvisi e gli accertamenti relativi al 2009, al limite della prescrizione. Questo vuol dire riallineare il
pregresso ed avere l’Ente in condizione di avere un flusso continuo delle entrate, razionalizzarle e garantire quelli che sono le entrate sui cui l’Ente può contare. Si
dovranno verificare le effettive capacità di riscossione e di recupero del pregresso  perché ora siamo fuori per quanto riguarda l’evasione di quelli che sono i parametri
standard per comuni che hanno queste caratteristiche. Quindi andremo ad aumentare gli introiti tramite questi canali, andremo ad incidere anche sulle spese cosa che
in realtà abbiamo già fatto. Abbiamo ridotto delle spese riproporzionandole e ridistribuendo la spesa. Ci siamo resi conto che in alcuni capitoli c’erano risorse che non
erano funzionali all’obiettivo per il quale stavamo lavorando, nonché decurtati per parte che al momento necessitava. Si è fatto un discorso per quanto riguarda
l’investimento produttivo, capace domani di generare indotto, perché evidentemente se aprono altre attività su Terranova, c’è un flusso di gente anche in questo caso la
tassazione che grava sulle aziende e tutto quanto potrà produrre ulteriore gettito e quindi riequilibrare la pressione su tut ti quanti. Ci sono delle strategie che non
guardano solamente all’aumento delle aliquote ma al contrario da liberisti convinti come ho sempre detto noi le mani nelle tasche delle gente non vogliamo metterle.
Però oggi era una situazione di emergenza e la legge ci obbligava a fare questo passaggio . tendenzialmente dovremmo ripristinare la situazione precedente salvo
ulteriori sorprese, mettiamo in conto la eventuale condanna in appello della nei confronti della Regione, in questo caso ci troveremmo un ulteriore 500.000 euro a cui far
fronte. Ma diciamo che in linea di massima stiamo lavorando alacremente in tal senso. Ho già preso contatti con le società ed i colleghi per cercare di trovare un
accordo per quanto riguarda le operazioni di recupero . Ci si muove su tutti gli aspetti e si va a verificare ogni singolo flusso in entrata e in uscita per razionalizzarlo ed
adeguarlo a quelle che sono le nostre esigenze. Tutto è contestualizzato in periodo medio lungo, oggi l’emergenza è questa, da qui all’anno prossimo speriamo di fare
altre operazioni. Di sicuro la tendenza il trend è in discesa per quanto riguarda il gettito fiscale ed una tendenza a salire per quanto riguarda i flussi in entrata, non legati
all’imposizione. Sostanzialmente anche per quanto riguarda la ridistribuzione delle spese abbiamo fatto alcune operazioni importanti anche in presenza di restrizioni
economiche. Abbiamo utilizzato dei fondi che secondo noi non erano necessari per alcune spese per acquistare dei vaucher. Quei ragazzi che vedete lavorare per
strada che stanno dando una mano per pulire il paese sono stati pagati con queste risorse. Quindi raggiungendo un duplice obiettivo primo portare nel mondo del
lavoro, persone e due svolgere una funzione di politica sociale. Perché molto spesso come sapete le persone sono senza lavoro quindi non hanno la disponibilità
nemmeno per il quotidiano. Noi abbiamo cercato di far sentire partecipi le persone non dando il contributo ed un aiuto ma rendendoli partecipi di un sistema produttivo.
Mi pare che le persone si sentano più coinvolte e presenti. Sono state fatte anche delle politiche in continuazione con l’ADI nei periodi precedenti e noi abbiamo
rifinanziato i capitoli per poter fare queste altre operazioni . Per i bambini che hanno problemi di logopedia abbiamo approntato un  protocollo che troverà efficacia per
quei bambini che soffrono di questo problema di poter avere gratuitamente le cure del caso . Siamo stati costretti ad intervenire sui depuratori perché c’è stata una
visita della Capitaneria di porto che ha voluto verificare il corretto funzionamento ed anche quel capitolo è stato rimpinguato portandolo a quello che prevede la norma
per garantire un adeguato smaltimento delle acque reflue. Si è intervenuto anche dal punto di vista culturale facendo degli accordi con l’Università  in modo tale di dare
la possibilità ai nostri ragazzi che stanno frequentando i corsi universitari di fare un’esperienza sul campo, cioè venire nel comune ed acquisire un’esperienza che poi
servirà anche a livello curriculare. Abbiamo detto per quanto riguarda le politiche ambientali la logica delle ritrattazioni delle contrattazioni con le major della corrente ha
anche un risvolto di politica ambientale, perché se noi riusciamo a consumare meno energia elettrica questo produce un ritorno ambientale perché ci sarà minore
utilizzo di petrolio e di gas ecc. Ho detto prima dei lavori pubblici noi in tre mesi abbiamo presentato tre progetti, sicuramente andremo al passo con queste tempistiche
e questi obiettivi. Quindi cerchiamo di presentare progetto che possono generare economia non fini a se stessi: Andremo a far si che Terranova – Terra dei due papi-
possa avere un ritorno ed un risvolto dal punto di vista di immagine ed economico. Penso di essere stato chiaro sulla politica tendenziale quindi da qui a tre anni.
Tendenziale riduzione delle tasse, tendenziale aumento degli introiti derivanti da altre fonti, e tendenziale taglio degli sprechi che sicuramente fanno bene ad un Ente
che vuole rimanere efficiente produttivo e che si trova in ordine con i conti.
PRESIDENTE: ci sono altri interventi? Chiede di parlare il Consigliere Massimiliano Smiriglia.
CONSIGLIERE SMIRIGLIA: Io mi vorrei agganciare un pò al discorso del Vice Sindaco, in questa nuova programmazione noi ci accingiamo a raggiungere degli
obiettivi  per i quali abbiamo programmato il nostro futuro. Quello che noi auspichiamo è un lavoro minuzioso in quanto le casse comunali purtroppo oggi non stanno
molto bene. Naturalmente abbiamo dovuto ridurre alcuni capitoli che ci potevano permettere di sviluppare dei progetti sensibi li per il nostro comune. Io sono un po
deluso stasera per la mancanza dell’opposizione perché di fronte ad una situazione del genere, perché il senso di responsabilità è venuto meno. Io vi parlo con il cuore
in mano..mi sta al cuore le deleghe che io gestisco. Cari cittadini in una situazione come questa in cui il nostro comune si trova ad immettere nella rete idrica 666.000
mc. di acqua per garantire 258 mc. Pro-capite a cittadino è veramente inaccettabile. Io sento di dire ai cittadini invitandoli ad agire come un buon padre di famiglia.
Certamente non l’abbiamo determinata noi questa situazione e pur tuttavia di fronte a ciò noi ce ne andiamo? Lasciamo stare tutto? Noi non facciamo niente perché
questo sia un profitto e non un ulteriore perdita. Perché dovete sapere che per garantire ad un cittadino 300 l. di acqua al giorno, ne dobbiamo mettere in rete 21 mc.
Capite in che situazione siamo . Ci stiamo scervellando come dobbiamo come agire per avere un taglio su queste situazioni
che ci portano ad ulteriori spese. Noi abbiamo una spesa di circa 111.000 euro all’anno per queste perdite e per questa mancanza di interventi da parte di chi ha gestito
negli anni passati la cosa pubblica. Noi stiamo facendo in modo di attuare un monitoraggio insieme ai dipendenti comunali che ci stanno aiutando e ci stanno dando



una mano . Ci sono situazioni veramente non consone a quello che è il vivere civile di un cittadino. Ed allora anche voi dovete dare una mano ed avere la bontà di
aiutarci e di capire che abbiamo una situazione che non possiamo continuare così. Se ci sono dei contatori bloccati, se ci sono delle perdite che noi non conosciamo,
se ci sono delle situazioni anomale, segnalateci perché noi possiamo intervenire in modo da abbassare in un anno questi 666.000 mc annui  di acqua che noi
immettiamo in rete. Quindi capite bene qual è lo sforzo che noi stiamo facendo in tal senso. A mala pena noi riusciamo a garantire l’approvvigionamento idrico caro
Sindaco. E sui terratici comunali abbiamo trovato un’altra situazione di ben 85.000 euro che sono delle somme che non sono state pagate. Noi stiamo cercando in tutti i
modi di venire incontro alla popolazione capendo il momento di difficoltà, cercando di dilazionare quando è il caso anche delle somme cospicue. Un pezzo di terra che
ciascuno di noi ha credo un minimo di entrata ce lo dà. Per cui anche il nostro comune deve avere la possibilità di raccogliere almeno il fitto da parte dei cittadini che
utilizzano terratico comunale. Somme che ci potrebbero dare ulteriori entrate tributarie da questo punto di vista. Abbiamo approvato il Regolamento DE.CO. che può
essere uno strumento valido per i nostri agricoltori, ma anche per artigiani ed anche per altre categorie professionali che s icuramente ne potranno trarre benefici.
Vedete noi abbiamo buoni propositi e stiamo lavorando notte e giorno per cercare di portare alla normalità questa nostra situazione debitoria e naturalmente noi
chiediamo un aiuto, venite insieme a noi se ci sono delle cose che non capite, se la popolazione vuole che sia portata a conoscenza di tutto noi siamo aperti a 360
gradi. Siamo in comune specie il Sindaco dalla sera alla mattina, lasciamo stare le chiacchiere da marciapiede chi parla dovrebbe avere la bontà di capire che ci
troviamo in una situazione molto critica. Invece di aggredire l’avversario è meglio collaborare e come diceva il sindaco trovare una sorta di collaborazione per risolvere i
problemi e che possono portare dei benefici al nostro comune. E credo che da qui a breve vi potremo dare notizie confortanti sia dal punto di vista amministrativo che
tributario per gli intenti che siamo preposti.
PRESIDENTE: interviene ora il Consigliere Pugliese.
CONSIGLIERE PUGLIESE: Buona sera a tutti anche io volevo intervenire, per me questa è la mia seconda consigliatura e non vi nascondo che per me questa è la più
difficile dal punto di vista personale. Intanto volevo sottolineare il fatto che questo non è un gruppo di sprovveduti, qui c’è gente che ha lavorato tanti anni ha costruito le
sue professionalità, ha delle competenze e vi posso assicurare che i miei colleghi dal primo all’ultimo e soprattutto chi ha parlato questa sera ha la preparazione giusta
per portarci fuori da questo momento. Andiamo nel concreto, ci diciamo sempre che la campagna elettorale è finita, ma voi pensate che qui ci sono dei ragazzi che si
mettono in gioco sui social network, piuttosto che nelle piazze, che in consiglio comunale con delle registrazioni e vengono a raccontare ai cittadini delle baggianate:
Noi abbiamo fatto delle scelte impopolari molto dolorose senza conoscere per bene quello che era lo stato attuale? Saremmo all’impazzimento e ci saremmo presi delle
responsabilità che neanche la nostra età giustificherebbe . i giovani prima o poi le responsabilità se le devono prendere. Non vi nascondo che io e i miei colleghi
avessero voluto fare quello che è stato fatto negli anni passati io sarei stato il primo che me ne sarei andato Sindaco. O si affronta la situazione coscienti che qui gli
schiaffi ne stiamo prendendo e ne prenderemo ancora. Ma noi ci siamo messi insieme perché quando ci siamo candidati ci hanno votato tantissime persone, il paese
ha avuto fiducia in noi e noi fino all’ultimo respiro cercheremo di fare quello che dobbiamo. Io mi chiedo perché l’assenza dell’opposizione, qual è il messaggio che
l’opposizione vuole lanciare che noi diciamo fesserie? E allora era giusto che loro fossero qui in sala a dirci che noi stiamo sbagliando. Potevano darci qualche
consiglio, siamo bravi ma non siamo infallibili. Non ho visto un solo consigliere in questi mesi nel nostro comune, ho visto tanti consiglieri in vacanza e il problema c’era
già in estate. Vedete noi abbiamo sempre detti che vogliamo essere trasparenti e un Sindaco che scrive sui social-network vi posso assicurare che ce ne sono di pochi
perché si mette in gioco con l’intero mondo anche con persone che conoscono la materia e se ti metti in gioco prendi anche gli schiaffi .
Però il consiglio comunale, nel consiglio si viene e si ragiona è il nostro ruolo questo, che c’è stato dato dalla gente e in questo consiglio comunale mi voglio
complimentare particolarmente col vice sindaco, perché è un consiglio comunale di qualità. Sono stati fatti i vari tracciati economicamente e tecnicamente. Io dicevo
che per quanto riguarda le attività commerciali esiste in noi una negatività atavica, il nostro è un paese che vive di negatività. Tanta gente dice io non ce la faccio a
pagare tante tasse, ma adesso io la pongo in un altro piano. A noi piace alzare le tasse ai cittadini, quale dovrebbe essere il nostro intento. Noi non siamo come i
vecchi politici, quelli di vecchio stampo loro aspettano le prossime elezioni. Loro non andrebbero mai sull’aumento delle aliquote. Allora bisogna essere più positivi,
abbiate fiducia in noi. Io ho fiducia nel mio Sindaco. Un consigliere di opposizione mi dice su facebook Assessore mancato. Non è un problema per me essere un
assessorato mancato o svolgere il mio compito in maniera gratuita. Però dico un’altra cosa Sindaco noi oltre ad una situazione deficitaria e straordinaria dobbiamo
affrontare una situazione ordinaria. Sapete quanta gente viene da noi a chiederci il rispetto dell’ordinario. Le scuole, lo sport, l’ambiente sapete quante difficoltà ci sono
a fare questo? In una situazione di crisi l’ordinario va mantenuto, per esempio non pagare un’azienda che ha vinto una gara per la raccolta differenziata significa
bloccare un servizio per una settimana avere un comune pieno di persone ed impedire ad una Amministrazione di occuparsi di emergenze come quelle di andare a
studiare ed approvare un Bilancio che in questo momento è una priorità. Anche io ho fatto opposizione anche io mi sono lamentato degli altri, ma abbiamo sempre
lavorato e studiato per quello che volevamo fare, altrimenti non ci trovavamo in questa situazione. Solo stando uniti si può cercare di uscir fuori . E allora perché
secondo alcuni noi stiamo dicendo baggianate, chi lo dice, non ci sono gli atti di precetto . Non ho mai visto uno in questi mesi che mettesse anche la mano sulle spalle
e dicesse va be ti do una mano. Vi spiego io perché non abbiamo pagato la corrente elettrica, non lo abbiamo potuto fare o abbiamo pensato diversamente. Invece noi
da soli anche negli uffici. Pensate ad un’azienda che non ha un ragioniere per quanto alcuni abbiano competenze e qui ci sono delle competenze professionali, ma
l’assenza di un ragioniere che aveva fatto il precedente bilancio, io non voglio dire che non abbia avuto problemi personali ma le responsabilità sono altra cosa. Non
avere un ragioniere per tre mesi significa ripartire da zero, non avere una programmazione sui flussi in entrata e in  uscita, andare a capire dove arrivano certe fatture:
pensate Sindaco e Vice Sindaco a spulciare fatture ad una ad una per vedere nel bilancio se c’era il riscontro. Un lavoro immane con in più l’ordinario. E allora fateci
lavorare in tranquillità, non facciamo delle barriere stupide che rallentano il nostro lavoro e che porterebbero dei danni ul teriori ai cittadini. E’ un momento difficilissimo
per tutti capisco la difficoltà delle famiglie, ma questo è il momento della responsabilità. Lo è stato anche per me all’inizio, ce lo siamo detti. A chi lo racconto che
abbiamo avuto le discariche chiuse l’estate e abbiamo dovuto attrezzarci per non permettere a molte persone di avere l’immondizia per diversi giorni : A chi
raccontiamo che dobbiamo stare tutto il giorno dietro a certe situazioni che sono l’ordinario come per esempio abusi da parte di molti cittadini che abbandonano la
spazzatura in luoghi dove non dovrebbero. A chi racconto che abbiamo un problema di viabilità. Ma queste cose si sanano nel corso degli anni, certo avremmo voluto
una situazione di bilancio molto più buona. A chi racconto che Eugenio Pugliese accompagna con la propria macchina società sportive, ma lo faccio perché ci sono
ragazzi. Mettere a posto strutture sportive con il contributo volontario di tanti ragazzi e mettere in condizioni tanti bambini tanti giovani a fare sport a toglierli dalla
strada. La valenza dello sport e dei servizi sociali è molto importante. Noi dobbiamo dare delle risposte e mi scuso per tante risposte che non riusciamo a dare. E’
questa la cosa che ci fa soffrire. Tante però le abbiamo date soprattutto nella mentalità. Qualche rappresentante dell’opposizione dice che la gente si lamenta,
benissimo tutti i giorni si devono lamentare perché è uno stimolo ad intervenire e fare meglio. Già c’è un’aria diversa nel paese, il paese è libero. E’ giusto che ognuno



esprima il proprio parere . Noi vi chiediamo di avere fiducia in noi, nel nostro Sindaco. Io ce l’ho, spero l’abbiate anche voi. Non è in dubbio la nostra compattezza,  noi
abbiamo lavorato tanti anni per fare un gruppo, non è che siamo arrivati 10 gg. prima alle elezioni e ci siamo candidati. Abbiamo costruito insieme tante cose, abbiamo
contatti. Tutto questo ci è servito da palestra per questo momento. Noi ci saremo ma abbiamo bisogno di fiducia e della vostra comprensione. Abbiamo bisogno di una
mano e ce la stanno dando i volontari nelle strutture sportive, nella pulizia e in tante altre cose. Ma anche della denuncia di atti che purtroppo molti cittadini fanno nella
nostra comunità e che devono essere punite come quelle delle discariche abusive. In quei casi il comune è costretto a spendere le somme non previste. Allora dico
grande comprensione per il momento, ma pensate anche alle nostre difficoltà. Io dico anche all’opposizione adottiamo insieme un obiettivo, anche di re noi non la
pensiamo come voi, avremmo fatto diversamente. Noi abbiamo ascoltato solamente la vendita degli immobili e del terratico. Noi gli immobili li possiamo vendere per
esempio quello dove lavora mio padre l’ufficio del lavoro e capire come venderlo gli altri sono misti sono finanziamenti e non possiamo farlo : per quanto riguarda il
terratico alienarlo non ti va a risolvere il problema. Noi non siamo dei pazzi ad aver intrapreso una strada, ci prendiamo le nostre responsabilità. Quando alziamo la
mano la alziamo convintamente e sono sicuro che ne usciremo perché abbiamo la forza e la compattezza per farlo . Noi ci crediamo anche perché il paese ha voltato
pagina ¾ del paese ha appoggiato noi e ha bocciato tutto il resto e noi ce la dobbiamo mettere tutta e lo dico a noi mettendoci tutto l’impegno capendo che le nostre
famiglie in questo momento si arrabbieranno ma lo dobbiamo fare.
PRESIDENTE: allora ci sono altri interventi o passiamo alla votazione. Approvato il punto all’unanimità.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
 l’art. 162 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede che il Consiglio Comunale deliberi il bilancio di previsione finanziario

redatto in termini di competenza per l’anno successivo osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità,
veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;

 a norma degli articoli 170 e 171 del D. Lgs. 267/2000 il bilancio annuale di previsione deve essere corredato dalla relazione
previsionale e programmatica, nonché da un bilancio pluriennale;

 con deliberazione di Giunta Comunale n 83 del 18/09/2014 veniva approvato lo schema del bilancio di previsione per l'esercizio
2014, unitamente alla relazione previsionale e programmatica 2014-2016 e al bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016;

 i predetti documenti contabili, unitamente al parere del Collegio dei Revisori dei conti, sono stati messi a disposizione dei
Consiglieri;

 Considerato che in relazione alle previsioni di bilancio:
 per quanto concerne le entrate correnti si è fatto riferimento al bilancio del precedente esercizio, con le modifiche conseguenti al

gettito tendenziale delle stesse e alle deliberazioni tariffarie e di aliquote prodromiche al presente atto;
 per quanto concerne il finanziamento degli investimenti si è tenuto conto delle norme relative alle fonti di finanziamento stabilite

dall’art. 199 del D.Lgs. 267/2000 e delle risorse effettivamente acquisibili;
 per quanto concerne le spese correnti sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi

attribuiti all’ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior livello, consentito dalle risorse disponibili , di efficienza e di
efficacia;

 è stato tenuto conto delle disposizioni per la programmazione degli investimenti di cui all’art. 200 del D.Lgs. 267/2000;
 sono state prese in considerazione, riservandosi di definire nel corso dell’anno ogni accorgimento necessario al fine del rispetto

dei limiti imposti, compatibilmente con la necessità di garantire i servizi istituiti dall’ente e la correttezza nei pagamenti ai
fornitori, le disposizioni concernenti il “patto di stabilità interno” per la definizione del metodo di calcolo del saldo programmatico
per gli anni 2014/2016.

 Rilevato:
 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 9.9.2014 sono state determinate, relativamente all’imposta unica comunale

(IUC) le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo sui servizi indivisibili (TASI) per l’anno 2014.
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 della stessa seduta  sono state approvate le tariffe della tassa comunale sui

rifiuti (TARI) per l’anno 2014;
 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 18.9.2014 è stata determinata la percentuale di copertura dei servizi a

domanda individuale per l’anno 2014;
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 16.11.2013 è stato approvato il piano di alienazione e valorizzazione

immobiliare ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008;
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 della stessa seduta è stata determinata l’aliquota di compartecipazione

dell’addizionale nella misura dello 0,8 per cento;
 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 18.9.2014 è stata verificata la quantità e qualità delle aree da cedere in

proprietà o in diritto di superficie ai sensi dell’art. 14 del D.L. 55/1983 convertito in L. 131/1983;
 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 13.3.2014 è stato approvato il programma triennale dei lavori pubblici 2014-

2016 e l’elenco annuale 2014 – integrato con deliberazione n. 81 del 18.9.2014;
Richiamate le disposizioni relative al patto di stabilità interno previste dagli artt. 30, 31 e 32 della Legge 12 novembre 2011, n.183,
dall’art. 20 del D.L. 6 luglio 2011, n.98 convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011 n. 111 e dall’art. 1 della L. 24 dicembre 2012,
n. 228.



Dato atto che, in relazione alle disposizioni relative al patto di stabilità interno, l’attuale struttura del bilancio di previsione per l’anno 2014
nonché quelli per gli esercizi 2015 e 2016 rispettano le prescrizioni suddette come risulta dagli appositi prospetti dimostrativi.
Visto l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 che prevede che in caso di mancata approvazione delle tariffe e delle aliquote dei tributi,
entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, le medesime si intendono prorogate di anno in anno.
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 26.4.2014 con la quale è stato approvato   il rendiconto dell’esercizio
finanziario 2013.
Visto che il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 aprile 2014 ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2014
degli enti locali al 31 luglio 2014 e successivi decreti di differimento del termine per l’approvazione del bilancio al 30.09.2014.
Richiamata la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e successive modifiche ed integrazioni.
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.
Visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del servizio finanziario sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
267/2000.
Visto il parere del Collegio dei revisori reso in data 25 giugno 2014.
Sentiti gli inerventi;
Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione che viene approvata all’unanimità;.

DELIBERA
Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte per formarne parte integrante e
sostanziale, di:
1) approvare il bilancio di previsione per l’esercizio 2014 (Allegato A) le cui risultanze finali sono indicate nel seguente
prospetto riassuntivo:

735.000,00 735.000,00

Totali 11.218.605,08 3.063.185,09 5.859.355,00 1.561.064,99 735.000,00 11.218.605,08

Titolo VI 735.000,00
Titolo V 1.325.191,00 1.325.191,00

5.859.355,00 5.859.355,00
1.325.191,00

Totale 3.211.877,46

Titolo I

Titolo IV 5.859.355,00

Titolo II 261.361,65
Titolo III 477.920,46

QUADRO DI CONTROLLO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO -ESERCIZIO 2013
ENTRATE SPESE

Titoli Importi TITOLO I Spese
correnti

TITOLO II Spese
c/capitale

TITOLO III
Rimborso prestiti

TITOLO IV Servizi
c/terzi Totali

3.299.059,08

2.472.595,35

3.063.185,09 235.873,99

87.181,62Avanzo di am-
ministrazione

2) approvare la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016 (allegati B e
C).

3) dare atto che, come si evince dall'allegato D, nel bilancio di previsione 2014 è garantito il rispetto delle regole che
disciplinano il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016 ai sensi degli artt. 30, 31 e 32 della Legge 12 novembre
2011 n. 183, dell’art. 20 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011 n. 111 e
dall’art. 1 della L. 24 dicembre 2012, n. 228.







Letto e sottoscritto

Il PRESIDENTE CONSIGLIO Il SEGRETARIO COMUNALE F.F.
F.TO COSTA GIUSEPPE F.TO DOTT. BONIFACIO PLACIDO

Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

- che la presente deliberazione:

- E' stata pubblicata, mediante affissione all’albo pretorio comunale, il giorno 10.10.2014 per rimanervi
quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Leg.vo n. 267/2000;

- E’ divenuta esecutiva:
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenuta nessun

ricorso;
 perché dichiarata immediatamente eseguibile;

Terranova da Sibari, lì 10.10.2014

Il Segretario Comunale f.f.
F.to Dott. Placido BONIFACIO

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

Terranova da Sibari, lì 10.10.2014
Il Segretario Comunale f.f.
Dott.  Placido BONIFACIO


